
Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 45 del 12/05/2017

REGOLAMENTO AVENTE AD OGGETTO L'ATTIVITA' DI  
VIGILANZA IN MATERIA DI RACCOLTA E CONFERIMENTO DEI 
RIFIUTI DA PARTE  DEGLI UTENTI E SISTEMA SANZIONATORIO 
APPROVATO DAL CONSIGLIO D'AMBITO  DELL'AGENZIA 
TERRITORIALE DELL'EMILIA – ROMAGNA PER I SERVIZI 
PUBBLICI E  RIFIUTI CON DELIBERAZIONE N. 51 DEL 26 LUGLIO 
2016. PRESA D'ATTO

OGGETTO:

L'anno duemiladiciassette, addì dodici del mese di maggio alle ore 09:00, presso la 
Residenza Municipale di Via Matteotti, 10, previo esaurimento delle formalità prescritte 
dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco 
Belinda Gottardi.

Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario 
Generale  Monica Tardella.

PresenzaCognome e Nome Qualifica

PresenteSindacoGOTTARDI BELINDA

PresenteVice SindacoBALDACCI FRANCESCO

AssenteAssessoreDE PAOLI LUCA

PresenteAssessoreGIANNERINI BARBARA

PresenteAssessoreGURGONE PAOLO

PresenteAssessorePALMA FEDERICO

Intervengono i Signori:

PRESENTI:  5 ASSENTI:  1

Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 
Comunale a trattare il seguente argomento:
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OGGETTO: 
REGOLAMENTO AVENTE AD OGGETTO L'ATTIVITA' DI  VIGILANZA IN MATERIA DI 

RACCOLTA E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DA PARTE  DEGLI UTENTI E SISTEMA 
SANZIONATORIO APPROVATO DAL CONSIGLIO D'AMBITO  DELL'AGENZIA 
TERRITORIALE DELL'EMILIA – ROMAGNA PER I SERVIZI PUBBLICI E  RIFIUTI CON 
DELIBERAZIONE N. 51 DEL 26 LUGLIO 2016. PRESA D'ATTO 

 
Premesso  che: 

- la Legge regionale dell’Emilia Romagna 23 dicembre 2011, n. 23 ha istituito l’Agenzia 
territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, di seguito anche “ATERSIR” o 
“l’Agenzia”, cui partecipano obbligatoriamente tutti gli Enti Locali della Regione per 
l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione 
dei rifiuti urbani di cui al D.Lgs. n. 152/2006, e ha dettato disposizioni per la regolazione 
dei medesimi servizi; 

- ATERSIR esercita le proprie funzioni per l’intero territorio regionale e dal 1° gennaio 2012 è 
subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi delle soppresse forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della Legge regionale dell’ Emilia Romagna 30 giugno 2008, n. 10; 

- la Legge regionale dell’Emilia Romagna n. 16 del 5 ottobre 2015 ”Disposizioni a sostegno 
dell'economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni 
a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 
(Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”, prevede: 

 
all’art. 9 - Accertamento e contestazione delle violazioni ai divieti in materia di raccolta dei 
rifiuti  
“1. All'accertamento ed alla contestazione delle disposizioni sulle modalità di raccolta 
dei rifiuti urbani  contenute  nei  regolamenti  di  gestione  del  servizio  provvede  anche  il  
soggetto gestore attraverso i propri dipendenti, che a tal fine sono nominati agenti 
accertatori dall'ente preposto. 
2. La nomina di cui al comma 1 è effettuata con le modalità fissate con regolamento di 

Atersir.” 
 

all’art. 10 - Modifica alla legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 
prevede: 
“1. All'articolo 22 della legge regionale n. 23 del 2011, dopo il comma 3, è aggiunto il 
seguente: 
"3-bis. Relativamente al servizio di gestione dei rifiuti urbani, ferme restando le 
competenze in materia di regolamento, l'Agenzia definisce criteri omogenei a livello 
regionale per l'applicazione delle sanzioni amministrative relative alle violazioni delle 
modalità di raccolta dei rifiuti urbani da parte degli utenti nonché l'ammontare delle 
medesime. Compete ai Comuni provvedere all'accertamento e alla contestazione delle 
violazioni nonché all'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al presente 
comma. I proventi delle sanzioni sono introitati dai Comuni medesimi, che li destinano 
al miglioramento del servizio, alle attività di controllo ed alle attività di informazione ed 
educazione." 

 
Considerato che la disposizione sopra menzionata: 

- fa salva la potestà regolamentare di ATERSIR in ordine al Regolamento per la gestione dei 
rifiuti urbani ed assimilati; 
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- attribuisce specificamente all'Agenzia la competenza a definire criteri omogenei a livello 
regionale  per  l'applicazione  delle  sanzioni  amministrative  relative  alle  violazioni  delle 
modalità  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  da  parte  degli  utenti  nonché  l'ammontare  delle 
medesime; 

- trasferisce ai Comuni tutte le funzioni inerenti l’accertamento, la contestazione, la 
riscossione delle sanzioni per le violazioni delle modalità di raccolta dei rifiuti urbani e i 
relativi introiti sono da considerarsi dunque di esclusiva competenza comunale; 

- rende necessaria l’adozione di un regolamento da parte dell’Agenzia in ordine all’attività di 
accertamento delle sanzioni da parte dei Comuni che può essere svolta tramite servizi di 
vigilanza volontaria propri dei Comuni o anche avvalendosi di personale del gestore del 
servizio di gestione integrata rifiuti; 

 
Rilevato che ATERSIR con deliberazione n. 51 del 26 luglio 2016 ha approvato apposito 

“Regolamento avente ad oggetto l’attività di vigilanza in materia di raccolta e conferimento 
dei rifiuti da parte degli utenti e sistema sanzionatorio” contenente anche prospetto unitario 
delle sanzioni per l’intero territorio regionale; 

 
Preso atto che : 

- il menzionato  Regolamento ha sostituito, con effetto immediato, i Regolamenti per la 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati approvati dalle soppresse Autorità d’Ambito 
territoriale ottimale, nelle parti inerenti gli importi, i comportamenti sanzionati e 
l’applicazione delle sanzioni, mentre i Regolamenti comunali di gestione dei rifiuti urbani 
ed assimilati attualmente in vigore devono essere adattati ai contenuti della disciplina 
approvata da ATERSIR nel termine perentorio di 6 mesi dall’entrata in vigore della stessa; 

-  in mancanza di adeguamento a tale disciplina, il regolamento approvato da ATERSIR, nella 
seduta del 26 luglio 2016, sostituisce le parti dei suddetti Regolamenti comunali inerenti 
agli importi, ai comportamenti sanzionati e all’applicazione delle sanzioni; 

 

Visto, pertanto, il “Regolamento avente ad oggetto l’attività di vigilanza in materia di 
raccolta e conferimento dei rifiuti da parte degli utenti e sistema sanzionatorio”, come 
approvato da ATERSIR con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 51 del 26/07/2016, e 
ritenuto di doverne prendere atto mediante l’adozione di apposita deliberazione; 

 
 

Visti: 
- il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- il D.Lgs 3 aprile 2006 n.152, recante : “ Norme in materia ambientale” 
- la delega di funzioni di cui all'art. 107 del T.U.E.L. 267/2000 attribuite con decreto Sindaco 

n. 33 del 29.12.2016 e con il quale la Geom. Lucia Campana è stata nominata Responsabile 
del Settore Lavori Pubblici e Ambiente fino al 31 dicembre 2017; 

 
Acquisito il parere favorevole espresso dalla Responsabile Geom. Lucia Campana del 3° 

Settore Lavori Pubblici e Ambiente in ordine alla regolarità tecnica, relativo alla presente 
deliberazione; 

 
Dato atto che il contenuto del presente provvedimento non comporta riflessi diretti o 

indiretti  sulla situazione economica –finanziaria  e che pertanto non è stato  richiesto il 
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parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
 

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto che il Consiglio d’Ambito dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia - 
Romagna  per i Servizi Idrici e Rifiuti con deliberazione CAMB/2016/51 del 26 luglio 
2016, ha approvato il “Regolamento avente ad oggetto l’attività di vigilanza in 
materia di raccolta e conferimento dei rifiuti da parte degli utenti e sistema 
sanzionatorio”, contenente anche prospetto unitario delle sanzioni per l’intero 
territorio regionale; 

 
2. di allegare al presente atto il regolamento di cui al precedente punto 1, (Comprensivo 

del prospetto delle tipologie e degli importi unitari delle sanzioni amministrative 
relative alle violazioni delle modalità di raccolta dei rifiuti urbani da parte degli 
utenti), per farne parte integrante e sostanziale; 

 
3. di dare atto che il regolamento di cui al precedente punto 1),  ha sostituito, con effetto 

immediato, i regolamenti per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, approvati 
dalle soppresse Autorità d’Ambito territoriale ottimale, nelle parti inerenti agli 
importi, ai comportamenti sanzionati ed all’applicazione delle sanzioni; 

 
4. di dare atto che entro il termine perentorio di mesi 6 (sei) i regolamenti comunali di 

gestione dei rifiuti urbani ed assimilati dovevano essere “adattati” ai contenuti del 
regolamento di cui al precedente punto 1, pena la sostituzione dei medesimi per la 
parte relativa agli importi, i comportamenti sanzionati e l’applicazione delle sanzioni; 

 
5. di disporre la pubblicazione del regolamento di cui al precedente punto 1 all’Albo 

pretorio del Comune per la durata di 15 (quindici) giorni ed in modo permanente sul 
sito istituzionale del Comune di Castel Maggiore, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”- sottosezione “Informazioni ambientali”; 

 
6. di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del 3° Settore Lavori 

Pubblici e Ambiente per ogni ulteriore adempimento connesso e conseguente; 
 
 

Inoltre, ritenuto dare immediata diffusione al contenuto della disciplina contenuta 
nell’allegato regolamento, 
 

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese; 
 
                                                         DELIBERA  

 
7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000; 
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AMBIENTE

LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

REGOLAMENTO AVENTE AD OGGETTO L'ATTIVITA' DI  VIGILANZA IN 
MATERIA DI RACCOLTA E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DA PARTE  DEGLI 
UTENTI E SISTEMA SANZIONATORIO APPROVATO DAL CONSIGLIO 
D'AMBITO  DELL'AGENZIA TERRITORIALE DELL'EMILIA – ROMAGNA PER I 
SERVIZI PUBBLICI E  RIFIUTI CON DELIBERAZIONE N. 51 DEL 26 LUGLIO 
2016. PRESA D'ATTO

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267. In quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

CAMPANA LUCIA

IL RESPONSABILE

FIRMATOLì, 11/05/2017
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CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

REGOLAMENTO AVENTE AD OGGETTO L'ATTIVITA' DI  VIGILANZA IN 
MATERIA DI RACCOLTA E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI DA PARTE  DEGLI 
UTENTI E SISTEMA SANZIONATORIO APPROVATO DAL CONSIGLIO 
D'AMBITO  DELL'AGENZIA TERRITORIALE DELL'EMILIA – ROMAGNA PER I 
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OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 GOTTARDI BELINDA TARDELLA MONICA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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